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18 
ur un trimestre it. lira 8 tanto pei Soci di Udine che 
Iza Ina = 
si 
* A soddisfazione dei desiderii dimostrati dal 
Giovine Friuli di essere illuminato circa a 
certo sue partecipazioni, gli viene fatta per- 
E venire la seguente risposta per le vie e nei 
E modi già da noi indicati. 
è il AL R. Tribunale Provinciale in Udine 
350, Istanza 
lari di Pacifico Valussi, Deputato al Parlamento 
x È con cui 
4 sporgendo querela per calunniose imputazioni fato 
api. È tegli dal Giornale il Giovine Friuli 
lella | domanda 
Or8 E che a termini di legge sis proceduto contro il sig. 
e. {i Timoleone Pozzecco, ed il signor Angelo Augusto 
; e |P Rossi, Gerente a Direttore del detto Giornale, non 
la |.$ che contro l’autore anonimo degli articol eniroia- 
"9 dicati. 
sul i Regio Tribunale di Udine 
| Non curaute per solito delle ingiurie, a cui tuttodì sono 
È tatto segno dal Giornale i! Giovine Friuli, non posso 
ico ti restarmì indifferente di froote ad imputazioni cui nes- 
ati fi suo uomo d'onora potrebbe tollerare senza ricorrere, a 
at È salvezza della sua digoità, alla protezione della Legge. 
ab Il Giovine Friuli nel suo N.0 15 del 27 Giugao 
, p. nella seconda e terza pagina sotto la Rubrica 
Cronaca e fatti diversi, stampi un articolo che co- 
me È mincia colle parole: Ci pervennero certe partecipazioni, 


He finisce, e quello del Paese che lo elesse; nel quale, 
sotto forma di interrogazioni, si fanno risalire come 
a me imputabili deì fatti, veri o supposti che sieno 
în sè stessi, ma che a mio riguardo sono una pretta 
calunnia. 

Nel Giornale di Udine N. 153 del 29 Giugao io 

siropai una dichiarazione e protesta contro simili 
incriminazioni, poscia con lettera ne spedii copia al 
Gerente del Giovine Friuli con domanda di ìnser- 
zione a termini di legge. L’ inserzione fu rifiutata; 
: como sì vede nel N. 17 del 2 Luglio, del Giovine 
4 Friuli, nel quale conferma le dette iraputazioni, di- 
{ chiarando che il contenuto delle sopradetto domande 
E non era che la sintesi di comunicazioni fatte al suo 
fficio di redazione. 
Lo stesso Giornale / Giovine Friuli nel suo N.16 
i martedì 29 Giugno p. p. ia un articolo che co- 
i mincia == Queste parole della Commissione parla. 
Hi mentare = e finisca = disonesti e venali sono essi, 
M onesti incorruttibili siamo noi, e ci vantiamo di es- 
serlo» contenute nella 3.a colonna d.a pagina, 0 
nella prima e seconda colonna della seconda pagioa; 
E scaglia delle altre iogiurio, ed accusa di gravi fatti 
U anche me — me redattore e Direttore del Giornale di 
Udine, fatti assolutamente non veri ed igoominiosi. 
H Per tuttociò io sottoscritto faccio categorica  do- 
E manda, affinchè a termini delle  vegiianti leggi sia 
f proceduto contro il Gerente del Giovine Friuli sig. 
i Timoleone Pozzecco; contro il Direttore «lello stesso 
Giornale sig. Angelo Augusto Rossi, nonchè contro 
l'anonimo autore degli articoli ivi menzionati, e delle 
$ così dette partecipazioni, per quel maggiore reato 
i punibile che io detti articoli vi si riscontrasse, e 
quanto meno per diffamazione ed ingiuria pubblica 
I! pei seguenti capi: 
i T.Per tutto il tenore dell'articolo stampato nel 
È Giornale il Giovine Friuli N. 15 del 27 Giugao che 
comincia colle parole = Ci pervennero certe partecipa» 
fi zioni; 6 finisco =@ pell’onore del sig. Valussi e per 
quello del Paeze che lo elesse; nonchè pel tenore del- 
i l'articolo stampato nella La colonna del N. 17 del 
fi 2 Giugoo corr., che comincia colle parole: I sig. 
È Pacific Valussi vorrebbe. E ciò perchè le interroga» 
i zioni del primo articolo, confermate nel secondo, in- 
i direttamente mi accusano di aver abasato della Cassa 
A della Società Agraria friulana, che io non ebbi mai 
da alcuno in custodia, e della quale non ebbi ge- 
3 Slione di sorta; . 
EE più specialmente 
0) perchè nel suddetto articolo vi è detto che le par- 
B lecipazioni avute iofirmerebbero la capacità giuridica 
i del Deputato di Cividale a rappresentare in Parla» 
È mento il Collegio che lo ha eletto; ciò che richie 
i derebbe in me una condanna criminale già subita; 

6) perchè nelle parole — è vero o no cho ante- 
cedentemente al 1859, in una visita alla cassa dell’asso- 
ciazione agraria friulana, si dovetto ricorrere ad una 
casa mercantile onde avere per pochi minuti a 
prestito qualche migliajo di lire? —a me dirette, mi 
si accusa del fatto asserito, e di conseguenza di 
avere abusato della cassa della Società agraria; 

c) perchè chiedendo —sesia o no vero che all'avv. 
T. Vatri sia stato risposto che il segretario aveva in 
f custodia Ja cassa della Società agraria, si vorrebbe 
con un fatto asserito di un terzo provare la mia 
Tespansabiltà nella detta amministrazione; 

d) perchè chiedendo se sia vero che nella riu 


son da aggiungeraì lo speso postali — 1 pagamenti si ricevono solo all’ Ufficio del Giornale di 
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niono della società agraria in Udine, mancassero i 
denari pei premi, si viene ad imputarmi che mao- 
cassero per fatto mio; 

e) perchè interpellandomi se sia vero che la 
cassa della Società agraria abbia calato di molte mi- 
gliaja di lire, si viene ad attribuiro a me tale ame 
manco; 

II. Per tutto il tenore dell’ articolo contenuto 
nel N. 16 del 29 Giugno del giornale il Giovine 
Friuli inserito nella 3.a colonna della prima pagina, 
il quele comincia — Queste parole della  Commissio= 
ne parlamentare, e finisce — disonesti e venali e8sì 
sono; onesti ed incorrutibili siamo noi e ci vantiamo 
di esserlo; 

E più specialmente 

a) perchè in esso articolo vi è detto che i re- 
dattori del Giornale di Udine usano a combattere il 
Giovane Friuli modi che da ogni uomo onesto debbo- 
no esser giudicati riprovevolissimi ; 

6) perchè in detto articolo si attribuiva ai redat- 
tori del Giornale di Udine di aver dichiarato gli 
operai di Udine e provincia come prezzolati del Gio- 
vane Friulî ; 

6) perchàJin esso articolo è detto che i redattori 
del Giornale di Udine — si fecero manigoldi ed assa- 
lirono cento contro uno în pubblica via un redaltore 
di un giornale umoristico indipendente; per far ché? 


per provocare disordini e dar campo a sevizie e repres-. 


sioni ; 
) perchè ci attribuiscono di aver gettato a piene 
mani il vitupero sui popolani; 

e) perchè i redattori del Giornale di Udine ven- 
gono chiamati: — disonesti e venali. 
Chiedo pure che contro chi di legge sia proceduto 
per rifiu'o d’ inserzione chiesta a tenore dell’ art. 43 
della legge nella stampa. 

Unisco i N. 15, 16, e 47 del Giornale il Gio 
vine Friuli, nonchè il N. 133 del Giornale di Udine. 


Pac rico VaLussi 
Deputato al Parlamento 
e emi 


Udine, 3 Luglio 


a 


lì Santo Padre dopo aver pubblicata la Bolla che 
iodicò il concilio ecumenico per 1’ 8 dicembre 
418689 è andato a fare una visita a” suoi amatissimi 
zuavi ed antiboioi attendati sui campi d’ Aooibale 
ed ha loro impartito la sua apostolica benedizione. 
Si dice che Pio IX tenga moltissimo ad essere chia- 
mato il Galba dei Papi. Certo è che riesce «»mmo- 
venlissimo il vedere il Vicario di Cristo chiamare 
intorno al suo trono i maggiorenti chiesastici per 
provvedera di comune accordo ai maliche affliggono 
la Chiesa e la Società; e poi, subito dopo, recarsi 
in mezz) ad una ciurmaglia cosmopolita chiamata 
in Italia da lui, italiano, per combattere italiani, e de 
liziarsi fra quelle masnade di malandrini e benedire 
a quelle armi che il servo dei servi dovrebb' es- 
sere il primo ad abborrire ed a condannare. Questa 
visita al campo di Annibale ci conferma ognor più 
che Pio IX, dimenticaodo di essere il rappresea 
tante di un Dio di pace e di amore, dimenticando 
la vera missione del pontificato, dimenticando tutti 
i suoi doveri di italiano e di sacerdote, dimenticaado 
tutta la grave responsabilità che pesa sul suo capo 
canuto, ripone ogni sua cura nell’ agguerrire le sue 
masnade raccagliticcie, e ciò che più lo conforta nelle 
affizioni da cui si dice tribolato e amareggiato 


«C'est un fusil tuant douze hommes par minute» 


La visita del Santo Padre deve aver certo risni- 
mati gli spiriti dai prodi difensori del trono papale. 
La loro fisrozza era più stata rialzata da on pro 
clama del Zappi, comandante del campo, proclama 
che ha avuto un’ immenso successo d’ ilarità, dac- 
chè era impossibile che la buffe spacconato di quel 
barbacane apostolico potessero destare uaa seria ia- 
digoazione. Il Zippi che dopo aver sostenuto ch'egli 
si sarebbe recato a combattera contro i’ esercito 
italiano armato del solo frustino, ha dovuto, a Castel- 
fidardo, correre come un disperato per salvare la 
pancia pei fichi, ha superato pei menzionato pro- 
clima tutto ciò che ia tal genera è stato scritto dai 
più feroci Don Chisciotti dell’ universo. I lettori ne 
giudichino dal brano seguente: « Voi... soldati di 
una Roma più grande dell’ antica farete tremare i 
vostri nemici; 6 se a Dio piaccia, porrete ia fuga e 
sgominerete qualuoqua tru pa regolare al irregolare 
dell’ abbominando e dispregevolissimo regao di Sar- 
ilegoa, già vioto a Mentana con una battaglia più 
memorabile di quella che la Francia riportava a Ma- 
genta e la Prussia a Sadowa. » E scasate del poco! 
I primi soldati dei mondo, com’ egli chiama i suoi 
canagliotti, devono andar ben superbi d’ avere a co- 
mandante un capitan Gradasso di tale portata e che 
in coscienza si può chiamare la più gross: bom- 
barda del mondo! 





AI Corpo Legislativo, Magro, ministro delle finan- 
20, ha risposto al discorso di Thiers, facendo |’ apo» 
logia della politica imperiale. Ls Francia, egli ha 
detto, non può rimanere spettatrice indifferente e 
passiva dinanzi agli armamenti delle altre Nazioni. 
Ì suoi stessi armamenti dimostrano che le sue fi- 
nanze non sono in quello stato che i pessimisti s0* 
slengono; e i posteri saranno riconoscenti a un Go» 
verno che ha dato principio ad un’opera che at- 
tende da essi il suo compimento. Îl ministro, da 
uomo prudente, ha parlato dei posteri; ed in ciò non 
possiamo che approvare la sua previdenza, dacchè è 
positivo che |’ appellarsi ai contemporanei non a- 
vrebbe ottenuto il risultato desiderato. Noi siamo 
d' avviso che i contemporanei la pensino piuttosto 
come il sigaor Ollivier, il quale ha criticato lecces- 
sivo ottimismo del ministero, e l’ indecisione politica 
e militare in cui esso va di qualche tempo ondeg- 
giando. Ci pare difatti che le parole dell’ Ollivier 
caratterizzino esattamente | attuale politica del Go- 
verno francese, alla quale del resto siamo disposti a 
render giustizia, osservando che quasta indecisione bi- 
sogaa in parte attribuirla al non essere ancora com- 
pit gli armamenti ordinati ! 

La Skupgina, o assemblea mazionale di Serbia, 
confermando la previsione generalmente diviso, ha 
eletto a sovrano del principato il giovane Milan 
Obrenovich. Egli nel ricevere la comunicazione della 
sua elezione ha dichiarato che, benchè]giovane, nulla 
trascurerà per rendere felice il suo popolo. Il vero 
si è che a questa bisogua dovraano attendere le 
persone incarisate della Reggenza e che governe- 
raono il paese fino a che il principe abbia raggiunto 
l'età maggiorenne, Ora finalmente è sperabile che î 
iorasli officiosi delle varie Potenze cesseranno dal- 
l'assicurare che i rispettivi Governi non pensano a 

Irocinare la canrlidatura del tale o- tal altro perso. 
naggio al trono di Serbia. Ne era certamente ben 


tempo! , 

Stando alla Mahr. Corresp., sarebbe scoppiato un 
conflitto fra l’episcopato boemo-moravo e il cardinale 
Rauscher, il quale si manifesta soltanto nelle pagine 
del Volksfr. e in alcuni giornali czeco-moravi in lin. 
gua slava. Sembra che la stampa nazionale abbia 
ricevuto l'ordine di combattere assolutamente il car- 
dinale Rauscher e il Volksfr., suo organo. L'antago- 
nismo fra l'arcivescovo di Vienna e l’episcopato 
boemo-moravo deriva dal fatto, che il cardinale Rau 
scher è decisamente tedesco ed odia lo slavismo 
caeco, nel quale sospetta tendenze eretiche, mentre 
i prelati di Boemia e Moravia credono dover ap- 
poggiare su codesto elemento per conservare la loro 
supremazia. Ciò spiega perchè il clericale. Volksfr. 
va pienamente d'accordo csi fogli più liberali di 
Vienna per ciò che riguarda la quistione szeci. Ecco 
quiadi la discordia eatrata nel campo degli Achei. 

Aoche io Prussia il partito liberale combatte l’in- 
fluenza clericale, specialmeate nell’insegaamento pub- 
blico. In un meeting tenuto di recente a Berlino, il ce- 
lebre economista Schulze-Delitsch, il più emiaeate 
fra gli uomini di quel partito, ha preso la parola 
per denunciare quegli uomini, i quali « sa avessero 
il potere, al modo stesso che vogliono fare la terra 
immobile, vorrebbero far indietreggiare la civiltà. » 
Egli è indigoato sl vedere l’ istruzione primaria 
abbandonata alle mani dell’igooranza superstiziosa. 
Egli propone d’organizzare una Commissione incari- 
cata di regolare 6 propagare l’agitazione in favore 
della riforma dei Consigli d'insegoamento. La risolu- 
zione venne adottata, e a questo modo la Prussia fa 
un primo passo vers la libertà assoluta d'insegnamen- 
to. A Vienna si è pubblicato un opuscolo intolato : 
1 Polacchi, l'Austria e la dinastia. Scopo di ques‘o 
opuscolo è di eccitare i Polacchi a ripigliare rl filo 
della loro storia nell’orbita politica dell'Austria, sot- 
traendosi alla posizione indeterminata in cui sono, e 
pronupciandosi con una più silda connessione col- 
l'impero. L’opuscolo conchiude vagheggiando la even- 
tualità di un’Ungheria libera e di una libera Polonia, 
baluardo dell'Europa non più contro l’Istamismo in- 
vadente del Sud, ma contro il Panslavismo irrom- 
pente dal Nord. Notiamo che la stampa officiosa 
austriaca commenta, lodando, l'opuscolo. 

Da una corrispondeaza da Madrid alla &oln. Zei- 
tung sappiamo che colà i vari partiti liberali si sono 
finalmente avveduti che le loro discordie giovano 
soltanto ai comuni nemici ed haono avviate pratiche 
per venire ad un avvicinamento. Anche l'Unione 
liberale comincia a seuotersi del suo lungo torpore. 
Il suo motto è: Non più Borboni e suffragio uni- 
versale. Questo risveglio dell’Unione liberale è di 
grandissima importaozi in quanto che essa conta 
nelle sue file i migliori zenerali e marescialli, come 
Serrano, Enrico O’Doanell, Dulce, Ros de Olano, e 
anche uomici insigni nelle lettere e nel Parlamento, 
come Pos:da Herrera, Rios Rosas, Canovas del Ca- 
stillo, Vega Armijo, e via discorrendo; i primi au- 
torevoli nell'esercito, questi nella borghesia agiata e 
colta. AI contrario il partito dei moderados è dive- 
nuto impotente; i suoi uomini più insigni sonò mort; 


o troppo vecchi. La concordia dei liberali melte la 
Corte in apprensione; e una particolare diffidenza 
vi si è insinuuata dacchò si seppe che il principale 
oratore della democrazia spagnuola, l’esule Castelar, 
fu bene accolto a Londra da Gladstone e dagli altri 


liberali ioglesi, e festeggiato da Mazzini e dai Po- . 
lacchi. Il corrispondente non sa diro s6 Ca. 


stelar abbia voluto assicurarsi la. benevola neutralità 
d’un futuro ministero Whig, ma pronostica fra breve 
gravi avvanimenti nella penisola iberica. 


o 


FOCACCIA por FOCACCIA 


al 
Corrispondente udinese del Z'empo 


Nel numero di giovedì del Tempo leggesi 
una seconda lettera: da Udine, nella quale si’ 
parla di noi, del nostro Giornale ‘e. delle con- 
dizioni morali del paese. Lo scrittore: fci 
fa serii appunti; \ma, perchè dà tutto il‘suo 
discorso sembra uomo schietto ed ‘animato 
dal desiderio del bene, quasi-gli sappiamo grado 
di averli fatti. E anzi lo preghiamo ad:ac- 
cogliere le nostre scuse per il dubbio, inspi- 
ratoci dalla leitura della sua prima lettera, 
ch’ egli fosse uno di quelli, i quali (scriven- 
do a giornali lontani) hanno per iscopo di 
sfogare privati rancori, di svisare i fatti," di 
emettere falsi giudizi, con la probabilità. ‘che 
possano passare per moneta . buona. * Le' pa- 
role con cui Egli accennava alle cose del no- 
stro Municipio ci avevano destato tale sospetto. 
Esso fu erroneo, lo confessiamo, e’ gli fac» 


ciamo quindi le nostre scuse. Ma anche noi _ 


abbiamo una scusa, se provammo il timore, 
che il parlare a lungo de’ fatti udinesi .sul 
Tempo valesse ad accrescere quei mali umori, 
da cui pur troppo il paese è afflitto; nati 
questi ed alimentati da inesperienza de” civili 
negezii, da inaudita licenza, da profanazione 
del diritto della libera stampa. i 

E dopo tali schiarimenti, il corrispondente 
udinese del Tempo ci permetterà che gli fac- 
ciamo alcune osservazioni sugli «appunti for- 
mulati contro il nostro Giornale. Prima però 
lo ringraziamo, perchè con cortesia e’ bene- 
volenza ha voluto giadicare noi ed il nostro 
lavoro, pur notando ciò che in esso, secondo 
lui, mostrasi difettoso. Con avversarii leali è 
utile e piacevole cosa il discutere; ed .al 
Friuli mancò appunto sinora il mezzo per sìf- 
fatta discussione, che d’ assai avrebbe. avvan- 
taggiata la nostra educazione civile. Ebbimo 
noi pure parecchi Giornali; ma gli scrittori 
di essi non riuscirono a stabilicli, quali: ‘es- 
sere dovrebbero, scuola aperta al pubblico 
per trattare seriamente degli interessi. nazio- 
nali e provinciali. Danque, nel difetto di un 
altro Giornale seritto da onesti cittadini (ned 
importerebbe molto se, purchè onesti, appar- 
tenessero a quella parte liberale che ama 
dirsi avversaria del moderatismo), ben volon- 
tieri accogliamo l’occasione di venire a collo. 
quio con il corrispondente udinese del Tempo. 
Il Giornale veneziano potrà sotto tale aspetto, 
giovare al nostro paese, e aquistarsi tra noi 
simpatia e benemerenze. 

Gli appunti del corrispondente ndinese del 
Tempo sono espressi da queste parole: ‘il 
Giornale di Udine da moderato si fece molle, 
da provinciale trattò l alta politica, e questa 
più sovente che mai: il Giornale di ‘Udine 
stampò maggior numero di articoli di gene 
ralità 0 teoretici che non articoli di specialità 


o pratici: i collaboratori. del Giornale di Udi-' 


ne diedero meno di quanto, per ingegno e per 
î loro studj, screbbine pelata dare È a questi 
appuati rispondiamo partitamente, unché per- 
che non ignoriamo che altri, e prima del 
corrispondente udinese’ del Tempo, ce lì han- 
no fatti. ° 

Ma sono poi tutti giusti siffatti appunti? Ad 
essi, abbiamo forsezvalide scuse da opporre ? 


























dio ci sarà, ma non così pronto o pronta. 
mento oflicace, como sarebbe desiderabito. 


Oh signor corrispondento del Zampo 0 si- 
gori critici, scuse, e validissime, ne abbiamo 
a josa. Pensateci un pochino cosa sia un 
Giornale politico provinciale, dove egli sì stam- 
pa, con quali mezzi ci siamo accinti all'opera, 
0 la risposta la troverete da per voi. 

Se non che rigettiamo l'accusa che il 
Giornale di Udine da moderato siasi fatto 
molle. Questa taccia dovrebbe risguardare le 
nostre opiuioni sulla politica governativa; ma 
moi abbiamo la: coscienza di aver seguito 
sempre una via, ned è colpa nostra se molti 
fatti sorvennero a contraddire le previsioni; 
non è colpa nostra, se nell'attuale laboriosis- 
simo conato di dare all’ Italia un ordina- 
mento, alle difficoltà vecchie si aggiungano 


: difficoltà nuove, alle incertezze altre incertez- 


ze. Evidentemente non si è per anco trovato 
il sistema che deve muovere la complessa 
macchina governativa, e da ciò le oscitanze 
e .le contraddizioni în alto, e la tanta va- 
rietà e confusione di giudizii nel Pubblico 
e nella stampa. Ma non è vero che dal mo- 
deratismo noi abbiamo piegato a mollezza; 


i noi, come è oggi di migliaia e migliaia d’ in-. 


telligenti Italiani, stiamo aspettando l'esito di 
quel lavoro desideratissimo di riordinamen- 
to, e non presumendo troppo di noi (noi 
scrittori del Giornale della più estrema re- 


-«gionè d° Italia), amiamo sempre osservare e 


spesso tacere piuttosto che aumentare la con- 
fasione delle idee con la soverchia garrulità. 
Ma codesta noi è mollezza, sibbene osser- 
vanza verso una necessità della Patria, Del 
resto,. e riguardo il lavoro legislativo e riguar- 


‘ do l’azione del Governo, ogniqualvolta lo ab- 
biamo ‘creduto giovevole, ‘abbiamo espressa 


una franca opinione, avvegnacchè il modera 
tismo non ci sia stato mai, nò ci farà impe- 
dimento ad esprimere le nostre opinioni in 
omaggio del .vero. 

L'altro appunto concerne l’avere il nostro 
Foglio provinciale trattata, e più sovente del 
necessario, l’alia politica. Ma a tale proposito 
non abbiamo se non a pregare il corrispon- 


- dente ndinése del Tempo a riflettere che il 


Foglio -è diretto alla generalità dei cittadini, 
e che questi non avendo tempo od agevolezza 
di leggere molti Giornali, ‘era nostro dovere 
porli a cognizione dei ‘grandi fatti mondiali 


“ed anche dei giudizi: dati su essi dalla stam- 


pa europea: Del resto il signor corrispondente 
ha bené calcolato quel troppo di cui si lagna? 


* Noi non siamo in grado di batterci in colpa 


per: esso ;' e* d'altronde (veda egli quanto 
variabili sono gli umani giudizi!) taluno ci 
accusa per contrario di parsimonia nel trattare 


‘ di politica estera. 


Ma noi saremmo ben contenti di discutere 


‘ ogni giorno gl’ iuteressi provinciali; noi sa- 


remmo ‘ben contenti di lasciare da banda gli 
articoli. di generalità o teoretici (altro appunto 
del corrispondente del Tempo) per occuparci 
degli interessi paesani ricercandone le intime 
parti. Giò a noi sarebbe per fermo compito più 
gradito, poichè nulla più conforta uno scrit- 


tore quanto. .il sapere che le sue parole 
. giovano a diffondere buone idee e ad appa- 


rechiare lodevoli fatti. Certo, noi avremmo 
dovuto occuparci spesso, assai spesso, della 
amministrazione :della Provincia, ed anche del- 


- P azione speciale e ‘dei meriti come dei de- 


meriti d' ogoi ordine di Magistrature. Ma se 


+ (essendoci occupati con minuziosità di svariati 


interessi materiali della Provincia) abbiamo 
scritto di rado su siffatti argomenti, egli è 


. perché anche il governo della Provincia sof- 


fre per l’accennata mancanza di un sistema 
defiaitivo al centro; egli è, perchè il nostro 
intervento con giudizii e critiche, ci avrebbe 
condotti io un campo irto di spine, in cui 
facilissimo sarebbe stato l’ errore, e quindi 


. saremmo stati astretti ogni giorno a mitigare 


le asserzioni nostre per credere sulla fede alle 


asserzioni altrui, ingenerando, più che altro, ; 


confasione e disgusto. 
Che se-il Giornale di Udine per l' ora ac- 
cennato motivo andò a rilento nel parlare 


-. dell’amministrazione governativa della Provin. 
. cia, o. ne parlò sullé generali, per più grave 


motivo, .e coù «abnegazione non poca, fu o- 


- gnora parco nel far. la critica dell’ ammini- 


strazione provinciale e.comunale, e nel par- 
lare degli uomini che vi hanno parte. _ 
Ed il motivo è espresso dal Corrispon- 


. dente udinese del Tempo là dove dice: la 
« concordia è morta, la pace se ne è andata. 


Non già che con questa sentenza, pur troppo 


: vera, vogliasi ‘alludere ‘ad un irremediabile 
. stato. morboso della. società udinese ; il rime- 


GIORNALE DI UDINE 


Dunque in un paese, nel qualo gli animi sono 


divisi, e in cui alcuni che erano amici sino 
dalla prima giovinezza si negano oggi il sa- 
luto ; in un paese, flagellato più che altri 


del Veneto, da giornalacci licenziosi e calun- 
niatori, sarebbe stato forso opportuno cho il 
nostro Giornale si avesso occupato di una mi- 
nuziosa polemica sulle cose provinciali o mu 
nicipali? Non sì sarebbero forse moltiplicati 


i pettegolezzi e i puntigli, aumentati i so- 


spetti, accresciuli i motivi della discordia? È 
bello il dire che si ragioni delle cose senza 
accennare alle persone; ma persone e cosa 
Stanno tra loro strettamente connesse, e pur 
troppo i pretendenti, i permalosi, gli assola- 


tisti sotto la bandiera della libertà sono nu- 
merosissimi, e non pochi quelli che vanito- 
samente presumono di essere i soli logici e 


prudenti e sapienti, perchè da elezioni fatte 
a casaccio o da stolide preferenze si trova- 
rono invitati ad assumere due, tre, quattro 
pubblici uffici. Danque framezzo a cotante 
imperfezioni della nostra vita civile, e nella 
speranza di essere distinti dai tristi suscitatori 
di scandali mediante la stampa, abbiamo vo- 
lontariamente limitato il nostro diritto di pub- 
blicisti, e ci siamo accontentati di lodare il 
bene, di parlare di amministrazione sulle ge- 
nerali, con ciò dando prova di iudulgenza 
verso i cittadini che stanno a capo della 
cosa pubblica. Ma tale nostro contegno (lo 
sappia il Corrispondente udinese del Tempo) 
non fu osservato perchè il Giornale dal mo- 
deratismo siasi piegato a mollezza, bensi per 
amore della pace, e nella speranza che già 
con gli anni e con le esperienze le condi 
zioni sociali e morali del paese sarebbero 
diventate migliori. 

All’ altro appooto che rissuarda l’impiego 
dell’ ingeguo e del tempo per la compilazione 
del Giornale di Udine, osserviamo che essa 
compilazione è faccenda più seria di quanto 
potessero credere certi Lettori, ed in ispecie 
alcuni ridevoli criticuzzi da caffè e da bir- 
raria. In questo lavoro noi mettiamo tutto 
l'impegno che è possibile, e non ignoriamo 
che potrebbesi fare anche meglio, e molto 
meglio. E questo meglio otteremo (lice spe- 
rarlo) con la cooperazione di molti ira i va- 


lenti nostri concittadini, ed invitiamo lo stesso -. 


Corrispondente udinese del Tempo ad aggiun- 
gere la sua, se tanto (come dice) gli stanno 
a cuore gli interessi del nostro paese. 

Risposto avendo agli appunti principali 
fattici nella lettera del 4 luglio, inserita nel 
Tempo di giovedì, di altre osservazioni di 
minore momento ci occuperemo in altro nu- 
mero. Îotanto augurandoci che il suddetto 
Corrispondente parli ognora delle cose friula- 
ne con giustizia e verità, gli affermiamo, pa- 
rola d'onore, che a lui daremo sempre fo- 
caccia, 

G. 
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Si sa che il Goverao prussiano fece pubblicare 
un racconto autentico e dettagliato della campagna 
del 1866, Il quiato quaderno di questa pubblica 
zione confidata alla cura dello stato maggiore gene- 
rale, contiene interessanti dettagli sui negoziati che 
precedettero la conclusione dei prelim’nari di Nikols- 
burg, e marca il punto di partenza della situazione 
attuale della Germania, 

Sl documeoto officiale prussiano dopo aver accen- 
nato alla cessione della Venezia ali’ imperatore Na- 
poleone, e dell’intromettersi di questo per produrre 
la pace, porta: 

«L’accettazione d’uoa tale proposta per parte 
del re di Prussia era nella natura delle cose, ed 
inoltre importava di non urtare il governo francase; 
un rifiuto poteva provocare una reszione, e l’avve- 
nire ha provato ad usura che un tale timore era 
giustificato. Del resto la pubblicità che la Francia 
dava al suo intervento metteva le conseguenza del 
suo procedere solto la salvaguardia di tutta Ja na- 
zione francese, » Segue quindi il racconto degli altri 
negoziati, 

Questo documento si attribuisce alla penna di Bis- 
mark, e può certo servire a rischiarara le discus. 
sioni che dividono attualmente la stampa tant» io 
Francia che in Germania. 


FFALIA 





Nirenze. Leggesi nell’ fialie: 


La relazione sulla legga di contabilita, per cui Ja 
Commissione tenne da 65 a 70 sednte di parecchie 
ore, verrà distribuita alla Camera fra tre o quattro 


giorni. 


— Scrivono da Firenze alla Lombardia: 
Da Genova, dalla Spezia, da Napoli, da Castella» 





mero o di Venezia non si fa che segnsliro arrosti 
di funzionii della marini d-feriti alla cutorità gio. 
diziaria. Parerchi processi sono in corso di istruzio. 
n0; senza contaro gii individui cho si trovano agli 
arrosti discipl.nari e sospesi dall’ impiego, nove son 
quelli attuafmsente rinchiusi nello carceri 0 nello 
forlozzo ia attesa di giudizio. 

Psro adunque che on. Ribotty abbia trovato il 
modo di far parlare chi ha sempre taciuto, 6 che 
una insolita cnorgia si cada spiegando da qualche 
capo di servizio, 







































— Loggiamo nell’ Gpisione Nazionale: 

Malgrado tutta la premura cho si da il ministero, 
è voco accreditato che ta Camera non proluogherà 
le sue sedute oltre la metà di Luglio. 


.—_ Scrivono da Firenze alls®Persereranza : 

Sapete che il viaggio del Principe ereditario non 
è più dubbio, Egli colla sua augusta sposa partirà, 
se non sono in errore, il prossimo 10 di luglio; e 
dopo essere rimasto qualche tempo in Germabii, vi- 
siterà anche la Scozia. Qui corra voce che la gita 
del conte Menabrea a Milano ed a Monza abbia a- 
vuto quelcho relazione col viaggio del Principe. 


— lina circolare del ministro delle finanze, in 
viata alle direzioni delle gabelle, prescrive che per 
cura di queste venga prontamente arruolato un nu- 
mero considerevole d’ individui idonei a prestar ser- 
vizio nel corpo dei dogani perchè coo la massi. 
ma sollecitudine sieno inviati nelle provincie meri. 
dionati, essendochè il mnistero ha deciso di esigera 
per proprio conto la tassa sul dazio consumo, che 
venne finora percepita per mezzo di appaltstori. 





Itoma. A Roma attualmente si discute vo iu: 
portante questione. A detta dell’ International trat- 
tasi di sapere se l'elezione pontificate sarà riservata 
a ua conclave od a un concilio di vescovi. Dot) 
che fino ad ora la presidenza del Conclave spettava 
a un prelato italiano od austriaco. La Corte di Vieo- 
na godeva da lunzo tempo di tale privilegio. In se- 
guito” alla vertenza sul concordato austriaco è dubbio 
che la stessa possa continuare a fruirne. 

D' altra parte i dissidj tra Roma e Fireaze non 
giustificano la preminenza d’un prelato italiano. 

L’ International crede che la S. Sede, dietro 
istanza del signor di Sartiges, non sarebba lontana 
d’ accordare la presidenza del Conclave a un prelato 
francese. . 


— Scrivono alla Nazione da Roma: 

Sembra che il campo militare pontificio non pro- 
ceda troppo ordinatamente : e ciò non deve 
recar meraviglia. Allorchè gli abali si metamorfiz- 
zato ip guerrieri, comprenderete bene che essi deb- 
bono trovarsi, come si suol dire, quali i pulcini 
‘nella bambagia. I soldati adunque che stanno al cam- 
‘po sì lagnano di esser trattati male, di non aver 
tende adatte, ed amministrazione regolare qual si 
richiederebbe in un campo. A ciò aggiungete la in- 
costanza della stagione, fa quale pare congiuratz con- 
tro il campo essendo quotidiani gli aquazzoni ed i 
temporali che producono malattie e fastidio gravissi- 
mo ai soldati. Tutte queste cose procedenti in parte 
dall’amministrazione militare, in parto dalla cattiva 
condotta dell’ Olimpo hanno per conseguenza che la 
disciplina dei soldati invece di accrescersi nel Campo 
si altera e peggiora, ed aumenta sempre più il loro 
malumore. 


— 0 
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Austria.'Abbiamo da Praga: 

«++ + L'esaltazione contro il dualismo è giuata a 
* tal punto qui che giorni sono il cancelliere dell’ im- 
i pero fu saluteto da questo grido, invero poco par- 
lamentare: Pereati 

E notate ‘;ure ch: il viaggio inquesta cittàdi Fran- 
cesco Giuseppe non è stato per nulla utile alla cau- 
sa dell’impero; invece esso non ha prodotto che 
una maggiore irritazione nei diversi partiti, ponen- 
doti di fronte l’un l’altro, 

Insomma gli czechi vogliono tre cose e lo vanno 
dicendo apertis verbis: un ministero czeco, un par- 
lamento ezeco, e un re del pari czeco incoronato a 
Praga dal successore di S. Waoze}. 

Le otterranno? Credo di no, ed allora state pur 
cerlo che questa popolazione, non molto civilizzata, 
si muoverà, 


Franela. Da una lettera da Parigi togliamo 
quanto segue : 

Lo scioglimento delia Camera non avverrà. per 
le seguenti ragioni : 

Primieramente, una volta che, senza serii motivi, 
si sarà fatto appello al Corpo elettorale avanti la 
fine del perioJo costituzionale, si potrà considerare 
fa Costituzione come modificata di fatto. 

In secondo lnogo, disciogliere una Camera, nella 
quale si è in pieno possesso della maggioranza, pel solo 
motivo che fe elezioni futaro potrebbero essere mi- 
gliori, sarebbe una dimostraziore chiara e aperta di 
poca fede nelle proprie forze, tanto  governamentali 
che dinastiche. 


— L' International giuntoci ia ritardo reca lo se- 
seguenti notizie : 

Annunciasi prossimo un viaggio a Parigi del conte 
di Bismark, ii quale desiderebbe conferire personal. 
meote col sig. di Moustier. 1 ministro prussiano 
sarebbe inoltra incaric:to d’una speciale missione 
del re Gugttelmo presso Napolesoa III. 

Il soggiorao del generale Pri a Vichy è consi» 
derato come il preliminare d' un movimento in 


Spagna, 


en PETIT II Cc 






._HI sig. di Mottornich' obbo col signor di Man 

in questi giorni una lungs coafercaza a Mep 
del contea» ossunto dal Vaticino Li fronte Ari 
stria. Voolsi che l'ambasciatore anstrisco abbi 
gigtito presso il miniswo ncciò interponga ; x 
buoni uffici por appianaro le siflicoltà etistengi 
Rota è Vienna. "a 


—— Leggesi nel Journal do Puris: 

Noi creoli dalla Corto si porsisto a credere 
l'imperatore stia maturando parecche progen; 
viaggio pol mess * d'agosto; il comandanti def val ; 
imperiale | Aigle, in rada a Tolone, ha rici 
ordini dall'ammiraglio Rigiut de Genauliy, a 
tenersi provto alla partenza per fa metà d'agosto | 

Si suppane non essere improbalite che SH 


voglia recarsi in Algoria allo scopo di ConISCera 4] i 


pist la situazione di quella colonia. 


= {i corrispondonte parigino della Gazzong 4 
Colonia ripeto un'altra volta che in Francia g: pr 
parano novità importanti. È 

« Napoleone (egli scrive) medita un nuovo colo; 
di scena, che deve sorprendere la Francia, 6 for 
sgotuinare Ja coalizione elettorale da' suoi avversari, 
Nè io mi stupirei se l’imporatore, che è men, ;, È 
nace degli uomini che dei principii, prima chein. 
comincino le nuove ‘elezioni si decidesse a ua cio. 
biamento radicale del gabinetto, nel qual cas0 Route] 
lascerebbe il pasto 0 sottentrerebbb Ottwier, Qui 


che cosa di simile si prepara senza dubbio; tun; JB 


circoli politici lo presentono, m2 c:rcr al come c 1 
quando nessuno ossrebbe fare un presagio. 


Germania. < A_ Cassel si è riunito un cyE8 


gresso d’istitutori. Due mila maestri venuti da ty 
le parti della Germania vi assistevano. 
« Ebbero luogo parecchie seduto nella quali f. 


rono discusse tutte le quistioni scolastiche all’ordi È 


del giorno. . 

« L'ordine è stato perfetto. Sono intervenuti :-È 
l’aduoanza i delegati della Svizzera, della Russia 
della Francia. Uso dei membri feco allusione all'in 
pulso dato dal goveroo francese all'istruzione pri 
maria e pronunciò il nome del signor di Duroy. Li 
sue parole furono coperte d’applausi. 


—— Da Dresda ci perviene una notizia a sons 
zione. Secondo il Bulletin international, tra Prussia 
e Italia sarebbs stato firmato un nuovo trattato di 
alleanza offensiva e difansiva. Sarebbe stato stipulato MB 


che l’Italia verrà compensata coll’annessione di Trie- @ 
sto e d ll’Istria; si sarebbe anche parlato dell’aune» IB 


sione della provincia meridionale del Tirolo. Il prin 
cipio delle ostilità non sarebbe più quindi inneni 
che questione di tempo, o il seguale ne sarelib: 


dato dalla Prussia, la quale entrerebbo in campogn È 


appena la Russia avesse terminato i suoi armamenti 
Egli è principalmente contro l’Austria che sarebbe 
diretta questa coalizione come indica il nome delle 
provincie promesse al governo italiano (2) 

cn 


Ungherfa. Secondo la Corrispondenza delli 
Nord-Est, il capo del ministero ungherese, conv È 
Andrassy, nel presentare il suo progetto di legg È 
sull’ordinamento militare, avrebbe dichiarato in um 


conferenza del partito Deak, doversi aspettare di BI 
venir tosto 0 tardi a una collisione colla Russia, ei fi 


esser perciò necessario armarsi rapidamente. 


Serbla. Se si deve prestar fede alle afferae 
zioni del Fremdenbladt è della Nuova Stampa libera 
di Vienna, pare che la procedara criminale ch'ebb: 
luogo a Belgrado e che terminò colla condanna : 
morte dei dodici incolpati dell’assassinio del princip: 
Michele, non sia stata un modello irreprensibile di 
legalità. 

Sarebbesi usata la jto:tara per strappare dell: 
confessioni. Uno degli accusa i, Vidaje Ifkovich, s1 
rebbe stato privato di cibo per parecchi giorm e 
cradelmente battuto con verghe durante svi ore. 


La Nuova Stampa libera fa notare che se un giu: 


dice turco si permettesse simili barbarie contro un 


prevenuto qualsiasi per delitto politico, tutta ì: i 
stampa greco slava nanderebbe un grido di indigo:: 


zione che troverebbe eco in tutta Europa. 


Candia. Di una iettera di Alene toglism 
quanto segue: 

Sebbene abbandonati da tutti tuttavia in Cee 
contiouasi a combattere. Il coraggio di quel popolo 
eroico è davvero »mmirabile. 

In questi ultimi giorni sono avrenuti colà du 
piccoli combattimenti e sempre colta meglio degl'iv 
sorti, 

Corre voce che le truppo turche accampato sull 
rive di Sfakia si sieno rivoltate, per essere stanche 
dalle fstiche, dai disagi e dagli ste ti a cui da ut 
pezzo si sottopongono. 

Di bet nuovo il governo provvisorio dell'isola I 
testà indirizzato ai consoli delle potenze estere qu 
resider:ti una protesta contro gli atti vandalici «ell 
truppe musolmine. 

Qual frutto essa porterà ? Nessuno... 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
@ 
PASTI VARII 


Accademia di Udine. Dimmi alle cè 
12 merid, l'Accademia tiene sedura per cogsinaità 
la discussione sul progetto di riforma del prep 
Statuto. 
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vaova fonderia In ferro. Egli è con 
la massima compiscenza cli» segnaliamo al pubblico 
l’aportura di sins nuova fonderia in ferro, avvenuta 
tra poi. li sig. G. B. do Poli, noto fonditoro in 
bronzo 6 riconosciuto per la ana non comune abilità, 
vallo introdurr3 anche in Udine una fonderia in ferro, 
dando così un novello impulso all'indostria patria. 
Quali e quanti ne saranno Ì vantaggi che ne rivrarrà 
il pubblico, noi in vero neo lì saprommo precisare. 
Ci è grato però constare che tanto por gotli di mace 
chine, quanto di utensili rutali 6 domestici, quanto 
per oggouti di spottanza a ringhiere per poggiuoli, 
ooti ed altro, noa avremo più bisogoo di ricorrere 
altrove. Noi che fummo tesiimoni ai primi esperi- 
menti, ammirammo con sorpresa la precisione è la 
pitidezza doi getti e non potemmo non altamente 
rallegrarci con il signor Da Poli por questo passo 
importante fatto nell’arto sua Ma il coraggio non 
basta; vi abbisogua l'appoggio dei cittadini, e noi fi. 
diamo che questo non verrà meno, tanto più che si 
tratta di favorire una patria industria e di animare 
un artiere degno sotto ogni rapporto di specialissima 

DB 


lode. 


Da Pordenone ci scrivono che damnai, 
5 luglio, avrà ivi luogo la solennità della  benedì - 
zione della bandiera delta Società di mutuo soccorso 
degli Operaj, preparata da offerte private e dal la- 
voro di mani genkli, e che por questa occasione il 
Sindaco sig. Candì:ni (il quale è uno fra i migliori 
Sindaci della Provincia) raccomandò in un proclama 
savio ed affettuoso a tutti gli Artieri pordenonesi di 
aggragarsi ad essa Società. Ci scrivono anche a pro- 
posito di un Prelato dal pomposo abbigliamento che, 
giorai fa, fu oggeuo di scherno ai nostri monelli (di 
cui però disapproviamo le birriechinate), essere egli 
venuto con quella pompa a Udine per interessare il 
Prefetto Comm. Fasciotli a cambiargli la croce della 
Corona Ferrea, avuta dall’ Austria, con una croce di 
qualsiasi grado della Corona d’Italia !! 


Fotografia, Dal Giornale di Belluno togliamo 
il seguente cenno che torna ad onore d' un artista 
nostro concittadino. 

Il valeote fotografo sig. Giuseppe Malignani di 
Udine da alcuni gioroi è qui fra noi dove dà le 
più belle prove dell’arte che professa. Senza parlare 
dei ritratti d’album che si distinguono per finitezza 
del lavora e per la perfetta somiglianza delle  per- 
sone, noi dobbiamo segnalare le belle vedute ch'egli 
ha saputo ritrarre da vari punti della nostra pitto» 
resca città. fofatti quella della Cattedrale e del Cm- 
pamile, Paltra del palazzo Prefettizio e del Municipi», 
le varie del Campitello, e il panorima di Belluno) în 
dimeosioni fino ad ora più gradi di quante furono 
fatte, dimostrano come l'artista sappia scegliere le 
posizioni combinandole con favorevole raggio di luce 
per cui di tanto effetto sono le sua fotografie. 

Nella libreria Guernieri abbiamo veduto esposto 
il ritratto in fotografia e al naturale della testa 
d' una bellissima giovane; noi non sappiamo se al 
presente l'arte possa fare di più, per cui noa pos- 
siamo a meno di porgere i dovuti elogi all’ egregio 
Fotografo, e desiderargli che trovi compenso nell’arte 
che così distintamente professa. 
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Pabblicazioni legali. Il tipografo 
cav. Naratovich, ha tostè dato fine al volume della 
Raccolta dei decreti e delle leggi pronmelgate nel 1866 
in queste peovinsie dopo la liberazione del dominio 
straniero. Questa raccolta riporta per esteso anche i 
decreti e le leggi che, precedentemente promulgate 
nel resto d'Italia, sono richiamate in vigore in que: 
ste provincie. Il secondo volume che comprende le 
leggi del 1867 è per finire, ed il terzo contenente 
le leggi del 4868 è in corso di stampa. 

Raccomandiamo questa utilissima pubblicazione, per 
quale sì potrà anche rivogliersi perl’ abbonamento 
alla libreria Gambierasi. 


— 


Un nuovo apostolato è sorto ai nostri 
giorni. Questo apostolato consiste nello scrivere li- 
belli tutti i giorni, cercando una fama infame ed 
infamando sò stessi nel tentare d’infamar altrui. È 
va sacrifizio che i nuovi apostoli fanno di sè mede- 
simi, è uo modo di curare una malattia coll’ inocu- 
larsela e mostrarla al pubblico in tutta la sua nau- 
seabonda schiettezza. 

H pubblico rideva, fino a tanto che le maldicenze 
e le ingiurie stavano entro a certi limiti; ma quel 
riso lo corrompeva. Bisognava guerirlo da tale difet- 
to; ed i nuevi apostoli, veri Cristi della calunnia, 
dell’ingiuria, del vitupero, si caricano dei peccati di 
tatto il mondo, si rendono spregevoli coll’ eccedere 
ogni misura in queste iufawie, e fanno vedere al 
pubblico, che non sono scherzi innoceuti, ma scelle- 
ratezze degne del patibolo. Essi innalzano il patibolo 
a sè stessi; e fanno di qualche foglio di carta la 
toro berlina, mostrandosi in tutta la nefandità della 
propria natura. Il pubblico guarisce, come gl’ Israe- 
Iii, mesi dai serpenti, guarivano alla vista del grande 
serpente, Nasce in lui una salutare reazione; ei re- 
spinge da sè le tentazioni della maldicenza, e col 
serpente, 0 ss volete col capro espiatorio, lapida e 
seppellisco i suoi medesimi peccati. Adunque tutto 
il male non vien per nuocere. 

I trattatisti di rettorica, nati e cre- 
sciuti in tempi, nei quali il giornalismo nos esi- 
stesa, net loro capitolo de inventione  haon» dimen 
tcato un paragrafo ed è quella d'inventare di pianta 
i fatti i carico dei proprit avversarii. Una volta ba- 
stava amplificare; ma i calu-niatori moderni si com- 
Diacciono - inventare. Questo sistema è più com- 
Inodo, Esso non domanda nessuna fatici. Si dice a 
Carico altrui tutto quello che passa per la mente, si 
sccamulano sulla testa degli avversarii tutto la ac- 
Cuse, tutti i delitti, da quelli di Caino fino ai pro- 
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prii, 6 così I' arto dificilo dollo acrivera giornali è 
botia od appresa, All'incenzione «i unisco V» ripeti. 
ziono, 6 così si tira innanzi, C'è va altro vantaggio; 
cioò quello di attirarai adosso un processo por 
calunnia e diffamazione ogni selumans; ma tanto 
meglio. Allora s' insultano e si csluoniano i giu» 
dici, o così si stabilisco la propria riputazione d'in- 
sultatori pubblici, che è un mostiuro como un allro. 
— Sa lo tengano adunque bono a mento i trattati 
sti di retorica, ed aggiungano un capitolo al loro 
libro. Mostrino ai loro scolari, che questo è il modo 
di saliro in fama o, como disso l'Allieri, d’infamarsi. 


E uselto il terzo fascicolo dell'importante 
opera di Gustavo Friggesi comandante la Il colonna 
nelle giornate di Monterotondo e Mentana, intitolata 
l Italia nel 1867, storia politica e militare corradata 
di molti documenii editi ed inediti. Ogoi fascicolo 
di quest’ opera, che ottenne il piono favore dal Pub- 
blico, costa it. lire una. 


La sagra di Cussignacco, chi se ne 
fosse dimenticato, ricorre domani. Mentre ci s'inte- 
ressa a richiamare alla memoria del pubblico questa 
ricorrenza, ci si assicura che l’albergatore nulla la 
trascurato per meritare il favore di quelli che si 10- 
cheranno alla festa coll’intendimento di unire alla 
parte idillica della medesima qualchecosa di più 
sostanzioso. 


‘Teatro Nazionale. Gli allievi del signor 
Carlo Hurard reciteranno domaai a sera la produ- 
zione in 3 atti: Gli austriaci in Piemonte nel 1859 
e quindi una farsa di particolare fatica dell’applaudita 
maschera veneziana Giacomelto. La rappresentazione 
ha principio alle ore 9. 


Programma dei pezzi musicali che saran- 
no eseguiti dalla Banda del 4.0 Reggimento Grana- 
tieri domani a sera in Mercatovecchio. 


4. «Marcia » Farbach 
2. Sinfonia della « Semiramide » Rossini 
3. Duetto «Leggo impresso nel tuo volto» 

nell’ Opera « Don Checco » de Giosa 
4. «Alma» o «La forza del destino» —Galopp _N.N. 
5. Graa sestetto finale «Chi mi frena in tal 

momento » nella « Lucia » Donizetti 
6. Valzer nel « Faust» Gounod 
7. Il «Ritorno in Udine » Polka Malinconico 


RE Sole. — Per esprimere la quantità di forza 
che emette costantemente il Sole, bisogna fare la 
molliplicazione seguente: ciascun metro quadrato 
della superficie det Sole prodace una forza di 75 
mila csvalli vapore; vi sono #0 mila metri quadrati 
in ua ettare, 54 milioni di ettari in Francia; la 
superficio della terra è un milione di volte più 
grande di quello delia Francia e ls superficie del 
sole è 12 milioni di volte più grande di quello della 
terra, Facendo it prodotto di tutti que,ti numeri si 
può conoscere la forza che emana in ciascaa istante 
dal Sole. Tali sono le cifra veramente curiose colle 
quali il sig. Faye, che intorno al sole ha esposto 
una teoria ingegaosa, ardita e ad un tempo filosofi- 
ca, ha cercato di dare ua concetto popolare della 
forza prodigiosa che emaaa da quest’ astro mirabile, 
che a ragione fu detto lo ministro maggior della 
natura. 


AR 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza). 


Firenze 3 luglio 


(K) Oggi deve costituirsi la commissione per 
l appalto dei tabacchi e da quanto ho sentito da 
parecchi deputati pare che la presidenza ne sarà 
affidata al Martiaelli. 

Le opposizioni alla regia vanno sempre più inde- 
bolendosi nella Camera, e credete pure che c'è stata 
molta esagerazione in ciò che si ‘è «detto dell’avser- 
sione dimostrata contro di essa dal terzo partito. 

fa aggiunta, l'opinione pubblica le si mostra sem- 
pre più favorevole. £* è un naturale buon senso che 
vale a volte più di qualunque teoria scientifica, e 
questo buon senso parsuade ad accettare un’ opera- 
zione, che sotto molti aspetti è favorevole alle finan- 
26 italiano. Quelia livta sparanza di arrivar finalmente 
al restauro delle finauze, quella certezza che è in 
molti di vedere ristabilito l’ equilibrio fra l’altivo e 
il passivo, è un gran talismano per fare buon viso 
ad una operazione che si presenta accettevolissima. 

Uoa buona notizia che mi affretto a comunicarvi, 
circolava stamane per Firenze, ed è che il Digoy 
sembra stia trattando con alcuni capitalisti italiani 
per la cessione in appalto della tassa sal macinato. 
Che ne abbia il pensiero, ve la do per positivo, che 
però sia stato conchiuso qualche preliminare, qualche 
abozzo di contratto mon vi saprei accertare. 

Un’ altra notizia importante, è che una potente 
società di capitalisti puro in gran parte italiani, sta- 
rebbe trattando per gettare un filo sottomarino da 
Briadisi ad Alessandria d’ Egitto, e si dice anche 
che il capitale di bea quattordici milioni sarebbe 
già pronto, e che ìl ministero caldeggi esso pure 
ì impresa, in vista delle trattative, ancor pendenti, 
col governo britannico, per il’passaggio della valigia 
delle Iadie, 

Continua a circolare | voce d’ una crisi parziale 
nel gabinetto. V'ha chi dice che ne uscirebba il De- 
Filippo è fors’ ancha il Cadorna. Per ora almeno, 
non presto fede alcuna a simili voci. lo ve lo rife- 
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risco soltanto por debito di cronista, e sanza dar lo- 
ro alcun poso, 

La Commissione incaricata di esaminar: il pro 
goto di logge per |: chiamata delli lova, si è già 
fiunita due volte. Essa ha domanda» al Ministero 
della Guerra alcuni «lati, parto dei quali Îe sono 
atoti già forniti, e parto glielo ssranas'in breve. 
Sembra pur sempre che la Commissiono intenda di 
portare il contingente a 51,000 uomini, anziché a 
46, como era stato chiesto al Ministero. 

So lo conwnicazioni di fatto si fanno sempre più 
frequenti tra i territori det regno d’Italia e della 
Santa Sede, gli accordi officiali ed cfficiosi tra i due 
governi diveagono sempre più difficili, essandosi per: 
sino dovuto allontanare Îe rispettive sentinelle al con 
fine pontificio verso Stimigliano, per impedire che i 
militari papalini ed italiani venissero tra di loro alle 
mani. Convenite che fra i due Stati non potrebbero 
corrore rapporti miglioriti 


— Un ingegnere della marina federale germanica 
è arrivato a Londra per ispezionare i principali can 
lieri marittimi e le più importanti fabbriche di 
macchine. 


— Ci scrivono da Faenza che nelle vicinanze di 
quella città una grossa banda di masnsdieri minac- 
cia le persone e le proprietà: alcuni della masnada 
assalirono luoedi a sera alcuni cittadini di Faenza, i 
quali fecero coraggiosa resistenza e costrinsero gli 
assalitori alla fuga, 


— giornali parigini bano per telegrafo da Roma 
che il signor di Sartiges ba ricevato da Firenze tre 
milioni mandati dal governo italiano come un ac- 
Gana sugli interessi del debito da pagarsi alla Santa 

CA 


— Secondo quanto si comunica al Tagblatt è 
stata data istruzione alla luogotenenza di Boemia di 
far valere la piena severità delia legge contro le ec- 
cedenze dei czechi. 


— Un medico giunto in. questi giorni da Roma 
ci assicura che ivi ultimamente avvennero, alcuni 
casi di colera, che quel governo sì sforza di tener 
secreti. 

Non è però cosa seria, perchè oltre pochi casi si 
aggiuoge che fino adesso due soli furono seguiti da 
decesso. 


— Scrivono da Ravanaa all’ Opinione: 

Ci troviamo di nuovo inquieti e malsicuri per le 
grassazioni che si commisero di questi giorni, poco 
lontano dalla città. Il giorno di S. Pietro al ponte 
della Castelina vennero aggrediti 13 o 44 biroccini, 
Eppure esso non dista che 12 a 43 miglia dalla cit- 
tà; ma non deve far meraviglia, dacchè ieri al ponte 
delle Asse, lontano un miglio a mezzo circa, furono 
pure aggredite parecchie persone. 

Che fa la sicurezza pubblica? Se i cittadini non 
possono far i propr. affari, come preteode lo Stato 
di aggravarli? Si ha da uscir armati ed a caravana 
come gli arabi che fanno il pellegrinaggio della Mec- 
ca? Sia insufficiente numero di carabinieri, sia di» 
fettosa organiz:azione della polizia, fatto sta che non 
si è sicuri e che di questo passo i grassatori ac qui 
stano il sopravento. 


— Il Corriere delle Marche ha da Roma 

Il Lloyd austriaco aveva assunto da vari anni il 
grazioso impegoo di trasportare gratuitamente in 0- 
riente e dall’ Oriente in Europa i missionari che si 
spediscono o toraano da que!!3 narti per conto della 
Congregazione di Propaganda Fide. In seguito all’ul- 
tima allocuzione del papa sembra che il Lloyd non 
voglia aver più quest’ oneroso incarico, e che quindi 
innanzi egai missionario debba snocciolare buoni 
contanti tanto per l’ andata che pel ritorno. Questo 
è uno de’ primi frutti che raccoglie la Corte di Ro= 
ma- dall’ inasprimento del popolo austriaco prodotto 
verso, di essa dalle sue diatribe concistorali. 


— Ill 77anderer riferisce che nei monti che cir- 
condono la Serbia, il contraccolpo della morte del 
principe Michele si fece immediatamente sentire. 
Gli uscocchi che furono sempre i primi ‘a dare il 
segnale contro i turchi si posero i moto, Sotto la 
condotta del loro capo Purdeklia, devastarono molti 
poderi e masserie tarche. Mahmud pascià di Mostan 
ricevette ordine di mettersi sulle difese e di respin- 
gere senza indugio gli invasori. 


— Trovasi a Monza l’ultimo dei luogotenenti au- 
striacl della Lombardia, baro16 Burger, il quale p: 
tirà fca breve per Firenzo onde trattare della resti- 
tuzione dei documenti appartenenti agli Archivii 
veneti. 


-- La Palrie assicura che il signor Guizot, invi- 
fato ad accettare una candidatura al Corpo legista- 
tivo, abbia risposto che la sua carriera politica è 
terminata. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 3 Luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3. 


Fu deliberata per domenica una seduta 
straordinaria. 
. Si riprende la discussione del progetto pel 
riparto e per la riscossione delle imposte 
dirette. 

_Si approva l'art. 4 con un emendamento 
di Pioltî per la formazione facoltativa dei 
consorzi. 

Si approvano quindi gli articoli fino al 25; 






















stiasi facendo in Prussia un movimento considerevole ‘ . 
di truppe. 











quest ultimo con emendamenti relativi agli 
csaltori. 

Parigi, 3. Rotificazione della chiusura di. 
Borsa. La rendita italiana 56,10 dopo la borsa si 
contrattò a 50,28, e la francese a 74,12. i 

“Amburgo. 12, Il consolsto d'Îtalia aonunzia 
che l'Agenzia consolare italiana ia Altona cessò di 
funzionare il 4 luglio, Ù 3 

Lishona, 2. Stasera è arrivata la Regina, 0 
fa accolta con entusiasmo, La Corte e gli Ambascia- 
tori la attendevano alla Stazione. 7 

Firenze, 3. La Commissione paulamentare _ 
per l'inchiesta sulla Sardegna si è oggi costituita 
nominando a suo presidente Depretis. x 

L’ Opinione annuozia che il principe è la. princi» 
pessa di Piemonte partiranno il 7 per la Germania. 

La Commissione per l’ appalto dei tabacchi:ai 4 
oggi costituita nominando a suo presidente: Martinelli. 

Parigi, 3. Domani l’ Imperatore verrà a pre- 
siedere il consiglio dei ministri, cao 

La France annuazia che la salute. di Bismark è 


alquanto peggiorata, mo 
Lo stesso Giornale smentisce ‘ positivamente . che 





Belgrado, 3. La Reggenza pubblicò un pro- 
clama col quale si impegoa di mantenere l'ordine e.‘ 
promette di osservare scrupolosamente le leggi. Dico 
che seguirà le tendenze patriottiche del principé Mi-‘ 
chele, camminerà sulle sue traccie, svilupperà le forze 
nazionali che saranno mantenute . a? livello indicato 
dal principe Michele, migl.orerà e riformerà le, isti. 
tuzioni, rinnendo più spesso l’ assemblea nazionale. 
Il proclama produsse una eccellente impressione. 

L’officiale Dedanovich fratello della principessa 
Kara Georgevich fu condannato a morta dal consi» 
glio di guerra. ; 

Firenze 3. La Nazione reca: Il principe e la 
principessa di Piemonte partiranno martedì @ si re- 
cheranno all’ Aja, e quindi a Berlino-e in Inghil-' 
terra. 

La Correspondance ilalienine reca : Leltere da -To- 
kohama, 2 maggio, annunziano che il Mikado com- 
mutò la pena di morte pronunciata contro it Taicun 
nell’esilio in un tempio della provincia di Mito.‘ 
—_———__——_m@@"<"@©"“ ite 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi dol 2 3. 
Rendita francese 3 gI0 . . . | 70.85; 74.05 
» italiana 5 gjOincontanti } 56.05} 56.20. 
. fine mese. . . . +. |] — 
{Valori diversi) 159 
Azioni del credito mobil. francese - —_ 
Strade ferrate Austriache . . — _ 
Prestito austriaco 1868. . . — - 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 46). 46 
Azioni delle strade ferrate Romane 63] - 58° 
Obbligazioni ©. . . ... 99.28) 99.50 
d. meridion. . . è» + 437| ‘138 
Strade ferrato Lomb. Ven. . . -395] 401 
Cambio sull’Italia . . . . +. 742] 7412 


Londra del PRE. 3 
Consolidati inglesi . . . . » (495 1/8 9318 


Firenze del 3. 

Rendita lettera 57.40, denaro 57.85 ==; Oro lett. 
21.66 denaro 24.64; Londra 3 mest lettera 27.48; 
ra 2742; Francia 3 mesi 408.40 denaro 





Corso medio © 
ît. 1, 199,85 
226,80 
224, 
224.25 
. 2740 
107,40 


Venezia del 2 Cambi Sconto 
Amburgo 3.m d, per 100 marche 2 112 
Atosterdara » » >» 400f, d’01.2 452 
Augusta » » »400fv.un 4 
Francoforte» » »400f.wv. un. 3 
Londra a» >» dlirast. 2 
Parigi » » » 100franchi 24/2 
Sconio . ..... +. . 00 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 59. a — — Prest. naz, © 
41866 75.75; Conv.Vigi.Tes,god.A febb. da — a —;— 
Prest. L. V. 4850 god. 1 dicda —— a —.—; Prost. 
1859 da —— a — =; Prost. Austr. 1854 il—,— 

Valute. Sovrane a ital, ==.—; da 20 Franchi a it.ì. 
21.57 Doppie di Genova a it. I, —.— Doppie di 
Roma a it. 1 —.—; Banconote Austr. —,— 








Trieste del 3 ° 

Atoburgo ——2-—-— Amsterdam —— a —.-, 
Anversa —.-—2—.—Augusta da 96.— a 98,75, Parigi 
45.65.245.50,11.42.10a—.—,Londra 113.15 2144,75 
Zecch. 5.47 — a8.46— da 20 Fr. 9.18 — 29,17 
Sovrane 441.54 a 3 Argonto 149,25 a 142,75 
Colonnati di Spagna on Tallori.n—a-—— 
Metalliche 57.87 {2a .—; Nazionale 63.42 {2a — 
Pr. 1860 87.25 — a ——; Pr. 1864 92.50 a —— 
Azioni di Banca Com. Tr. 460; Cred. mob. 194.75 a 
—,—; P rest. Triesto 117.50 a 118.50 53.50 a B4;50 
i teo) qu Sconto piazza é 114 a 4 3/6; Vienna 

Bad . 









Vienna del 2 8 
Pr. Nazionale . .fiol 6—- 62.80 
» 1860conlott. .» 8740 87.30 
Metallich. 5 p. 0g » |37.90.58.80|87.90-58.80 
Azioni della Banca Naz. » 743 — 742 
»  delcr. mob. Aust.» 495.80 495.90 
Londra. + a > +» | 448.50 | dI545 
Zecchini imp. . . .» 5.50 | 84742 
Argenta . . . . 0 842,75 112.60 
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cinazione, e da tutti glì altri documenti 
di nascita e servizj prestati. 
La nomina è di competenza del Con- 
siglio. 
Poztuolo li 1 maggio 1868. 
Il Sindaco 
LA, MASOTTI 





ATTI GIUDIZIARIE 





N. 2726 3 


EDITTO 


Sì rende noto che iu seguito a ree 
quisitoria del R. Tribunale di Udine il 
quarto «esperimento d’ asta immobiliare 
dhe a ‘termine dell’ Editto 26 febbraio 
a. 0. A, 14163 pubblicato îa questo Gior- 
nale si 0. 72.94 e 9 dovevasi tenere 
il 29 aprile p. p. sopra istanza di Bar- 
betti Francesco contro Gio. Batta e con- 
sorti Bosma di Udine, ed ia confronto 
dei creditori iscritti, sì terrà egualmente 
nel locale di residenza di questa Pretura 
il 20tuglio p. v. dalle ore 10 ant alle 
2 politi: alle condizioni nel predetto Edito 
indicate; 0 voi 

Dalla R. Pretura 

Latisana, 28 maggio 1868. 


Il: Pretore 
MANIN 





Zanini 





N. 7734 4 


EDITTO 


Si rende noto .che in quest’ ufficio 
Pretoriale nei giorni 17 e 48 luglio p. 
v. dalle ore 9 alle 2 pom. si terrà l'a- 
stà ‘volontaria delle sotto descritte realità 
dî ragione della minore sig. Anna fu 
Uinîgi Zampari matitata D' Orlandi di qui, 

alle seguenti © 
‘Condizioni 

4. La vendita seguirà lotto per lotto 
a prezzo noo inferiore a quello che a 
cadauno viene qui sotto indicato, e nello 
stato ‘în cui si altrova a corpo e non a 

‘ soisura. 

2. Nessuno potrà fasi offerente senza 
previo déposito del decimo del valore 
attribuito a ‘ciaschedun lotto, a cauzione 
dell’ asta. . 

3, Il deliberatario dovrà entrò 415 giore 
ni decorribili da quello in cui gli verrà 
partecipata |’ approvazione della delibera 
per, parte del R. Tribunale Provinciale 
in Udine, depositare il prezzo in moneta 
sonantà: a, corso di piazza, o in carta a 
corso di' listino, sotto comminatoria del 
reincanto, a sue speso e pericolo. 

“&. Siccoiné tre lotti sono aggravati 
dell’ annuo. canone indicati nelle, disposi» 
zioni qui soito, così essi canoni:staranno 
a futto carico del deliberatario, oltre al 
relativo prezzo di stima. _ . 

‘5, Là ‘minore Zamipari garantisce la 
propietà e libertà delle realità da vendersi, 

6. Tutto le spese deli’ asta e posteriori 
comprese quelle’ deli’ Editto © trafori» 
mefito staranno # carico del deliberatario. 


Behì. da subastarsi siti nel Comune cen. 
1° suarîo, di Gaslello del Monte. 


4, Pascolo boscato în mappa alli n. 
2b8t, 2561, 286% di unite pert. 74.46 
redd: 1. 47.00aggravato dell’ annuo ca- 
sode di ex al. 16.89 stimato aL, 842.50 














Udine, Tip. Jacob è Colvegno. 





tele cloca i retin 
/ 2634, 2630 di unito pert, 11.53 101.50 
reni. 2,76 stimato » 168. 
Î ATTI URBFIZIALI | 3 Similein map.ain, 2588 
i È 2827 di unito p. 18.40 r.2.67 » 423.23 
Bit: 4, Simile ia map. al n. 2487 
Hi N. 897 8 | di pert, 7.10 rend, 1.88 » 33.00 
; ‘Regno d'.Itàlia Provincia del Friuli ere in map. si Ao 
È © ILMUNICIPIODIPOZZUOLO UDINESE | Sul gap "lo per FRODO Go 
8. Pascolo e bosco in map. 
viso, 
sare ai n. 2507, 285% di unito part. 
È aperto il concorso alla condotta Me- .{ 45.48 rend. 2.73 » 127.50 
* dica Chirurgica Ostetrica di questa Co- 7. Pascolo, io mappa ai o. 
. mune a seconda del vigente Statuto e | 2506, 2808, 2503 di unite p. 
coll':Onorario di .lire 988 e coll’ inden» | 25.68 rend. 6.67 » 180— 
* nizzo del cavallo di alte lire 310 paga 8. Bosco ia map. al n. 2474 
bili trimestralmentò 6 postecipatamento } di pert. 8.85 rend. 1.42 » 461.50 
— dalla cassa Comunale. x. 9. Pascolo în mappa ai n 
La condotta ha miglia comuni sei dì '! 1884, 1887, 1888, di unite 
. lunghezza e cinque di larghezza, colle | pert, 7.64 r. 1. 0.83 aggravato 
strade tutte în piano carreggiabili e si- | dall’annuo canone di aL. 0.78 » 48— 
stemate, è col pesò dél gratuito servizio È 3 
ad ‘un terzo circa di popolazione. appar- Comune cens. di Purgessimo. 
tenonti alla classe povera. 40. Pascolo în mappa alli n 
‘Gli aspiranti produranno lè loro istanze | 3069, #070 di-unite p. 4 6.80 
‘‘a-questo protocollo entro il suddetto pe- rend. ‘2,86 "> 436.80 
fiodo, di tempo corredate da regolari di- - " É 
plomi, dall’ attestato d' idoneîtà' alla vac- “Comune cens. di Castello del Monte 


44. Bosco in map. ai n. 2478 
2479 di unite p. 46.10 r. 2.58 » 120.— 


Comune cens. di S. Pietro di Chiazzacco. 


42. Bosco i map. ai o. 1792 
2434 di unite p.'17.96 r. 6.41 » 291.50 

43. Bosco in map. al n. 2442 
di pert. 44.00 rend. 3.64 =» 127.50 


* Comune cens. di Castello del Monte 


44. Bosco e prato in map. 
ai n. 4705, 1807 di unite p. 
417.48 rend. 5.43 

45. Bosco in map. al n. 63 
di pert. 15.59 reni. 6.86 

46. Bosco in map. al n. 1938 
di pert. 2.87 rend, 1.26 

47. Bosco in map. al n..956 
di pert. 2.00 rend. 0.88 
. 18. Bosco e prato, in mappa 
ai n. 4851, 1852, 1833, 1877 
di unite pert. 15.82 rend. 3.89 » 270.— 


Comune cens, di S. Pietro di Chiazzacco” 


49. Bosca e prato, in .map. 
ai b, 4744, 1742 di p. 14.85 
rend. 5.47 


Comune cens. di Piccon 


20. Casa 6 corte in mappa 
al n. 2547 porz. di pert, 0.42 
rond, — 

21, Stalla în map. al n. 2347 
porz. di pert. 0,02 rend. — » 234— 

22. Orto in map. al n. 2577 
di pert, 0.30 rend. 0.08 65. 

23. Simile io mappa al n. 

2840 di pert. 0.38 rend. 41.27 » £100.— 

24. Prato boscato, in mappa 
ai n. 2582, 2583 di pert. 9.34 
rend, 5.42 » 460.— 


Comune cens. di Merso Inferiore 


25. Coltivo in mappa al n. 
3744 di pert. 17.05 rend. 3.30 » 425.65 
26. Bosco in mappa al n. 
3742 di pert.28.64 rend, 7,73 » 612.— 
27. Prato e coltivo in mappa 
alli o. 3705, 3707, 4456 di 
unite pert. 64.83 rend. 42.13 »1336.80 
28. Coltivo in mappa ai n. 
3709, 4457 di unite par?. 7.08 
rend. 2.78 
29. Casa, coltivo, e prato ia 
map. ai n. 3738, 3735, 3738, 
3740, 3737, 3739 di unite 
pert, 56.51 rend. 49.44 
30. Bysco in mappa al n. 
3752 di pert. 9942 r. 47.72 »3492.50 
34. Prato e bosco, in map. 
ai o. 3756, 3757 di unite pert. 
42,40 rend. 8.92 


Comune cens. di Azzida 


32, Prato boscato in mappa 
al n. 3080 di p. 41.54 r. 5.99 » 440.— 


Comune cens. di Cividale 


33. Pascolo in map. 3172 p.e 
di port. 3.30 rend. 0,56 aggra- 
vato anauo canone al. 3.15 » 94,50 

Locchè si pubblichi per tre volte me- 
disnte inserzione nel foglio Provinciale 
di Udine, si affigga in quest albo preto- 
rio e nei capo luoghi dei. Comuni di 
Castello, S. Levnardo, S.-Pietro e Ci- 
vidale. 

Dalla R. Pretora 

Cividale, 20 giugno 1868. 


I R. Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 


» 385.— 
» 225.— 
» 100.— 
» 180.— 


a 242. 


» 589,37 


» 182—- 


»4837.50 
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N. 0006 68 
EDITTO 


Si notifica col preson'e Editto a tutti 
w cho avervi possono interasse, che 
a questo Tribunale Prov. è stato decre- 
tato l'aprimonto del Concorso sopra tuite 
le sostanze mobili SaunAue posto, e sulle 
immobili situate nel Dominio Veneto, 
di ragione di Angelo fu Giovanni To- 
lusso nativo di Tesis e commerciante di 
carvami in Palma. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Angelo Tolusso ad insinuarla sino al giorno 
47 agosto p. v. inclusivo, in forma di una 
regolare Petizione da prodursi a questo Tri 
bunate in confronto dell’ avv. Dr Giaco- 
mo Orsetti deputato curatore nella massa 
concorsuale, o del sostituito curatoro avv. 
Giuseppe D.r Tell dimostrando nen solo 
la snssisteuza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto ia forza di cui egli iu» 
tende di essere graduato nell’ una o nel- 
Paltra classe; 6 ciò tanto sicuramente, 
quatochè in difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine, nessuno vorrà più ascoltato, 
e lì non insinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza soggetta al 


IUDIZIARI! — 


concorso, in quanto la medesima venisso . 


ita dagl’ insinuatisi creditori, an- > 
essurita dagl’ insinualisi crettori. 39" > 16.48 rend. 41.25 3408 d palude pert. 


corchè loro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insinuati 
a comparire il giorno 29 agosto p. v. 
alle ore 40 ant. dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione 32 per 
passare alla elezione di un Amministra- 
tore stabile, o conferma dell’ interinal- 


6. L’esecutante avrà diritto a losto 
prelevaro dal prezzo depositato le spose 
di esecuzione che saranno liquidate. 

7. Tutte lo speso © tasso rolativo al- 
l’ aggiudicazione, immissione in possesso 
6 voltura nonchè tutte le imposte pre 
diali che fossero insolute staranno a carico 
del deliberotario, il quale potrà ottenere 
la giud. immissione in possesso solo do- 
po provato il soddisfacimento del prezzo. 


Descrizione dei beni di proprietà del sig. 
Vincenzo gan Giacomo Travani 


siti nella mappa stabile di Azzano ai se- 
guenti n. #74 arat. arb. vit. pert. 41.49 
rend. 4.90 765 arat. peri. 4.28 rend, 
14.64 1215 prato, pert. 4.44 rend. 9.08 
1240 prato pert. 4.30 rend. 8.77 1244 
bosco ceduo forte pert, 0.44 rond. 0.43 
4268, arat. arb. vit. peri. 7.80 rend. 
45.83 1249, arat. arb. vit. pert. 4.71 
rend. 45.50 4250, arat, arb. vit. pert. 
44.28 rend. 12.44 12352, prato pert. 3.02 
reod. 6.46 1259, arat. arb. wit. pert. 
3.87 reod. 12.73 2879, orto pert. 0,22 
rend. 0.53 4172, arat. arb. vit. port. 1.45 
rend. 4.77 1239 a bosco ceduo forte 
pert. 1.74 rend. 1.56 1246 a, arat, arb. 
vit. pert. 4,54 rend. 4.99 1242 c prato 
pert. 4.37 rend. 8.91 1242 a prato pert. 
0.25 rend. 0.51 943, ara, arb. vit. pert. 
3.08 reni. 3.39 90, arat. arb. vit. pert. 


41.76 rend. 1.13 185 b, arat. arb. vit 
pert. 14.21 rend. 63.09 266 cara colo» 


‘nica pert, 0.30 send. 7.02 267 orto pert. 


mente nominato L.r Roberto Candiani * 


e alla scelta della Delegazione dei cre 
ditori, coll’ avvertenza che i non comparsi 
si avr*nno per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo alcuno, 
l’Amministratore e la Delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed il preaente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito per ira volte nel Gior- 
nale “di Udine. Per i beneficii legali si 
fissa A. V. del giorno 19 agosto p. v. 
ore 9 antim. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 27 giugno 1868. 





Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 
N. 2054. ,2 
EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone avvisa che 
sopra istanza 22 agosto 1867 n. 7967 
di Giuseppe Oogaro fu Osvaldo di Grizzo 
rappresentato dall’ avv. Andreoli contro 
Vincenzo q. Giacomo Travani e Rosa 
Pecile q. Domenico conjugi di Azzano 
nonchè i creditori iscritti in punto d’ a- 
sta immobiliare, ha fissato i giorai 4 
47 e 34 agosto p. v. dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom. da eseguirsi a mezzo di ap- 
posita Commissione nella sala della Pre- 
tura medesima per il prezzo di it. lire 
464567.35 come dal relativo protocollo di 
cui gli aspirauti potsanno avere ispezione 
e copia presso questa Cancelleria ed 
alle seguenti 


Condizioni 


4. Gli immobili vengono venduti nello 
stato e grado in cui si trovano senza 
alcuna responsabilità dell’ esecutante. 

2. Tranne | esecutante ed il signor 
Antonio Fnnocente creditore iscritto nes- 
suno potrà farsi aspirante senza il previo 
deposito del decimo del valore degli im- 
mobili ai quali intenderà aspirare. 

3. Ai due primi esperimenti non avrà 
luogo la delibera a prezzo inferiore alla 
stima al terzo avrà luogo anche a prezzo 
inferiore purchè sufficiente al soddisfa» 
cimento dei creditori iscritti giusta il $ 
422 del giud. regol. ed aulico Decreto 
28 settembre 1824. 

4, Il deliberatario dovrà depositare 
entro 30 giorni successivi alla delibera 
presso questa Pretura il prezzo offerto 
con imputazione del preventivo deposito, 
sollo comminatoria di reicanto a tutte 
sue spese.e pericolo. 

5. Asa He questo deposito oltre l’e- 
seculante sarà esonerato anche il signor 
Avtonio Innvcente se ueliberatarj sino 
alla concorrenza del complessivo loro 
credito ed accessori e sino alla gradua- 
toria. 2 





0.36 rend. 0.56 843 orto pert. 0.64 
tend. 2.49 844, casa colonica pert. 0.74 
rend. 7.80 183, arat. arb. vit. port. 2,29 
rend. 40.47. 


Descrizione dei beni 


di proprietà della sigoora Rosa Pecile 
Travani q.m Domenico nella mappa sta- 
bile di Azzano alti n. 607 arat, arb. vit. 
di pert. 4.40 rend. 44.09 608, orto pert. 
41.36 reni, 42.12 1253, arat. arb. vit, 
pert. 1.35 rend. 7.68 3746 prato pert. 
8.68 ren. 30.38. 

Il presente si pubblichi mediante tri- 
plice inserzione nel Giornale di Udine e 
mediante affissione come di metodo nei 
pubblici luoghi di questa città e nel 
Comune d'Azzano. 


Dalla R. Pretura 
Pordenone, 30 maggio 1868. 


Il R. Pretore 
LOCATELLI 


De Santi Can 





N. 5430 p2 


EDITTO. 


Si notifica all’ assente d- ignota dimora 
Pasquale Morgante di Cividale che Frane 
cesco Chebat, negoziante di Gorizia ha 
prodotto in di esso confronto, ed in sede 
di cambio la petizione 9 giugao corr. a 
questo D. per pagamento di austr. fior. 
340 in B. N. quale importo capitale por- 
tato della cambiale datata Gorizia 19 mag- 
gio 1866 cagl’ interessi del 6 per cento 
da 24 giugno 1866 in avanti, delle spese 
dell’ atto di protesta in fior. 3:10 oltre 
a quelle giudiziali da liquidarsi, sulla 
quale fu pel contradditorio indetta ° A. 
V. del giorno 15 luglio p. v. ore 9 ant. 
essendo stata intimata al deputatogli cu- 
ratore ad acta avv. D.r Luigi Canciani. 





Pendoli dorati con 


) ultimo sistema premiato all’ Esposizione 
‘a qualungue sorta. 





—___—————__—___——_P_+_______—_—«muU 





G. FERRUCCIS oroL0GIAJ0 


Deposito d’ Orologi d’ ogni genere. 


Cilindri d'argento a 4 pietre arg. da it. L. 20— a il L, 507 

detto » vetro piano » 20-00 n 9Î- 
Ancore » semplici 56 0 0 40 
dett. » a saponetta o 40—-» dp IUS 
detto o a vetro piano o 40.—» n 00-= 
dett »  remoutoirs o 60—- n » 70 
dett » » vetro piano 1. qualità n 80— » » 0 
dett. nda caricarsiconformo l’ult.sist p 140. » n 200= 
Cilindri d' oro da donna » GT» n f60- 

dell» » 60— 0 » 1007] 

dell. » »  remouloira » 150— » n 200] 
Ancore » 45 pietre o SI 0 » 140-] 
delt. nno pa saponetta o H0OT—- n n 2007 
dett, n no ovavetropiano p 190 0 n 2007 
dett. » n » remouloir n 200— » » 5007 
dett. pn no nasp no 260 pn ST 


Cronometro d’oro a savonelto remontoire movimento 
Ancora d’oro secendì indipendenti 

Detta d’oro a ripetizione 

i Cronometro n a fusè 1. qualità 

La Pendoli delle migliori fobbriche della Germania datl. 25 a 30 


Si ricevano commissioni d’ orologi elettrici di fabbricazione Germanico, 



















































































GI incomberà impertanto far i 
al predetto avv. le Porelate alata si 
far conoscere a questo Tribunale altro 
procuratore di sua scelta, dovendo atri. 
menti imputare a s0 stesso le cong, 
gnenze della propria inazione. 

Si inserisca per tre volto nel Giorngs 
di Udino è si affigga. all’ albo del Triby. 
nale, 6 usi luoghi di metodo. 

Dal R. Tribunale Provinciale 

Udine, 12 giugno 1868. 





Il Reggente 
CARRARO, 
G. Vidoni, 
"N. 13407 PA 
EDITTO 


La R. Pretura Urbana io Udine rende 
pubblicamente noto che nelti giorni 48 
luglio, 4 ed 8 agosto p. v. dalle ore {0 
ant, alle 2 pom. nella stanza D. 2 di 
questa Pretura si terrà un triplice espe. 
rimento lasta dei sottodescritti beni 
fondi siti nel territorio esterno di Udine È 
di ragione di Giuseppe Zilli di France. È 
sco 6 Rizzi Maria accordata sopra istanzi’ FÉ 
di pre Giuseppe Varutti alle seguenti 


Condizioni d’ asta. 


A La vendita non seguirà nei due 
primi esperimenti cha a prezzo superiore È 
ad eguale a quello di stima in atti e nel 
terzo a qualunque prezzo purchè basti 
a tacitare l’ importo dei creditori iscriti, 

2. Ogui offerente dovrà previamente 
depositare il 10 per cento del valore di 
stima, 6 tale deposito: verrà resiituito a 
chi non rimanesse deliberatario, e pel 
deliberatario. sirà compreso‘ nel prezzo 
di delibera. 

3. La vendita si farà in un sol lotto, 
e l’esecatante non assume alcuna ma ff 
nutenzione neppure per debiti d'imposta 
arretratti, per' cui la vendita seguirà a 
tutto comodo ed incomodo del delibe- 
ratario con' tutte le servitù attivo e pas. 
sive, e nello stato e grado in cui si tro- 
va gli immobili. 

4. Entro 8 giorni dalla delibera dovrà 
il deliberatario versare nella cassa forte 
di questo Tribunale I° importo del grezzo 
offerto imputandosi il deposito fatto co- 
me all’ articolo secondo. } 

5. Saranno a carico del deliberatario fi 
tutte le speso della delibera, come la 
tassa per il traslato di proprietà, e le 
spese per ottenere l’ aggiudicazione, quelle 
per la voltura ed ogni altra relativa e 
dal giorno della delibera dovrà esso pa- 
gare le pubbliche imposte. 

6. Il deposito ed il pagamento del prezzo 
dovranno farsi in moneta a corso legale. 


Immobili da subastarsi nel territorio di 
Udine esterno. 


Casa in map. al n. 3659 di pert. 0.23 
rend. 1, 8.40. Casa con corte al n. 3660 
di pert. 0.40 rend. 1. 0.43, Orto al 0. 
3661 di peri. 0.22 rend. |, 4.28 sti. 
mati fior, 300.00 

Si pubblici come di metodo e si in° 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udino, 12 giugno 4868. 


N Giudice Dirigente 
LOVADINA 


Balelti. 








UDINE VIA CAVOUR 


















Nike! 


campana di vetro da 1.60 a 150 





second 
di Parigi, come pure di apparati elettrici 













